
 
                     
 
 

Domanda di partecipazione al Bando per l’erogazione di contributi alle imprese titolari di 
emittenti televisive locali per investimenti in tecnologie innovative 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

1: Anagrafica soggetto richiedente 

Denominazione/Ragione sociale  Forma giuridica 

  

Comune CAP Via n. Prov. 

     

Codice fiscale Partita IVA 

  

Telefono  Indirizzo PEC 

  

Cellulare Indirizzo mail 

  

Numero iscrizione al ROC 

n…………………. 

 
 
 
 

Marca da bollo da 
16 euro 
(da annullare) 

Alla Regione del Veneto 
Direzione Industria Artigianato Commercio e 
Servizi e Internazionalizzazione delle Imprese 
Fondamenta S.Lucia, Cannaregio, 23 
30121 Venezia (VE) 
PEC: industriartigianatocommercioservizi@pec.regione.veneto.it 
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2: Marchi/palinsesti a cui si riferisce la domanda 

Denominazione marchio/palinsesto  LCN 

n.1:  

n.2:  

n.3:  

n.4:  

n.5:  

n.6:  

Nel caso aggiungere ulteriori righe  

 
 

3: Dati relativi al firmatario della domanda 
(in qualità di rappresentante legale/delegato con poteri di rappresentanza) 

Nome e Cognome  nata/o il nel Comune di (o Stato estero) Prov 

    

Comune di residenza CAP Via n. Prov 

     

 
 

4: Dati soggetto referente per la domanda1: 

Nome e Cognome   

Telefono  

Cellulare  

e-mail  

 
 
4) Dichiarazione ai sensi dell'articolo 47 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445: 
 
Il sottoscritto, in qualità di rappresentante legale/delegato con poteri di rappresentanza, 
 

DICHIARA CHE L’IMPRESA RICHIEDENTE 
 
a) è regolarmente iscritta come impresa “attiva” al Registro delle Imprese istituito presso la Camera 

di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura competente per territorio alla data del 1° 
gennaio 2021; 
 
 

                                            
1 Si consiglia di indicare il nome della persona che oltre a conoscere la realtà aziendale ha seguito la predisposizione dei documenti attinenti alla 
domanda 
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b) intende realizzare l'intervento oggetto di agevolazione presso la/le seguenti unità operativa/e 

situate in Veneto: 
 

Indirizzo: 

Unità operativa 1: 

Unità operativa 2: 

Unità operativa 3: 

Nel caso aggiungere ulteriori righe 

 
c) esercita con codice primario, nella/e unità operativa/e di cui al punto b), un’attività economica 

classificata con uno dei seguenti codici ISTAT ATECO 2007: 60, 60.2, 60.20, 60.20.00; 
 

d) è iscritta, ai sensi dell'art. 2 della delibera Agcom 666/08/CONS, al registro di cui all’art. 1, 
comma 6, lettera a), punto 5, della legge 31 luglio 1997, n. 249 (Registro degli Operatori di 
comunicazione ROC); 
 

e) è titolare di autorizzazione alla fornitura di servizi di media audiovisivi in ambito locale, ai sensi 
della delibera AGCOM n. 353/11/CONS, per marchi/palinsesti diffusi con numerazione 
automatica (LCN); 
 

f) è assegnataria della numerazione LCN attribuita nella regione Veneto; 
 
g) ha aderito ai codici di autoregolamentazione attualmente vigenti; 

 
h) è nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non è in liquidazione volontaria e non è sottoposta 

a procedure concorsuali in corso o aperte nei suoi confronti antecedentemente la data di 
presentazione della domanda; 
 

i) si trova in posizione regolare rispetto alla normativa antimafia qualora venga previsto un 
contributo superiore a euro 150.000,00; 
 

j) è in possesso dei requisiti di onorabilità di cui all’art. 1 della legge regionale 11 maggio 2018, n. 
16 “Disposizioni generali relative ai procedimenti amministrativi concernenti interventi di 
sostegno pubblico di competenza regionale”2, con specifico riferimento ai soggetti di seguito 
individuati (spuntare il caso che interessa): 

                                            
2Legge regionale n. 16 del 2018 -  Art. 1 Criterio generale per la concessione di provvidenze regionali.  
1. Costituiscono criterio generale per la concessione, anche attraverso soggetti terzi, di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e vantaggi 
economici comunque denominati, di competenza regionale, il non aver riportato una o più condanne per delitti non colposi puniti con sentenza passata 
in giudicato, anche nel caso di applicazione della pena su richiesta delle parti ai sensi degli articoli 444 e seguenti del codice di procedura penale, che 
da sole o sommate raggiungano: 
a)   un tempo superiore ad anni due di reclusione, sola o congiunta a pena pecuniaria, con effetti fino alla riabilitazione; 
b)   un tempo non superiore ad anni due di reclusione, sola o congiunta a pena pecuniaria, quando non sia stato concesso il beneficio della sospensione 
condizionale della pena, con effetti fino alla riabilitazione o alla dichiarazione di estinzione del reato di cui all’articolo 445, comma 2, del codice di 
procedura penale. 
2.   Nel caso previsto dal comma 1, lettera b), la revoca della sospensione condizionale della pena comporta l’obbligo della restituzione del sostegno 
pubblico ricevuto. 
3.   I soggetti comprovano la insussistenza delle condizioni di cui al comma 1 mediante dichiarazione sostitutiva ai sensi degli articoli 46 e 47 del 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa (Testo A)” e successive modificazioni. 
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 impresa individuale: il rappresentante legale e il direttore tecnico, se presente; 

 società di capitali: il legale rappresentante, gli eventuali altri componenti l’organo di 
amministrazione e il direttore tecnico, se presente; 

 consorzi di cui all'articolo 2602 del codice civile: chi ne ha la rappresentanza, gli imprenditori 
o società consorziate e il direttore tecnico, se presente; 

 società semplice e in nome collettivo: tutti i soci e il direttore tecnico, se presente; 

 società in accomandita semplice: i soci accomandatari e il direttore tecnico, se presente; 

k) non si è trovata in una situazione di difficoltà successivamente al 31 dicembre 2019 a seguito 
dell’epidemia di COVID–19, 
 
oppure 
 
secondo quanto previsto dalla Comunicazione della Commissione UE C(2020) 4509 final del 29 
giugno 2020 “Terza modifica del quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno 
dell’economia nell’attuale emergenza della COVID – 19”, è una micro impresa o piccola impresa 
(ai sensi dell’allegato I del regolamento generale di esenzione per categoria) che risultava già in 
difficoltà al 31 dicembre 2019, ma che non è soggetta a procedure concorsuali per insolvenza ai 
sensi del diritto nazionale e che non ha ricevuto aiuti per il salvataggio (oppure, in caso abbia 
ricevuto aiuti per il salvataggio, abbia rimborsato il prestito o abbia revocato la garanzia al 
momento della concessione degli aiuti a titolo della presente comunicazione) o aiuti per la 
ristrutturazione (oppure, in caso abbia ricevuto aiuti per la ristrutturazione, non sia più soggetta a 
un piano di ristrutturazione al momento della concessione degli aiuti a titolo della presente 
comunicazione); 
 

l) non ha presentato altre domande di contributo a valere sul bando in oggetto; 
 

m) è in possesso del rating di legalità e pertanto rientra nell’elenco di cui all’articolo 8 della delibera 
n. 24075 del 14 novembre 2012 dell’Autorità garante della concorrenza e del mercato: 

 
sì        no   

 
DICHIARA INOLTRE 

 
• di essere consapevole delle responsabilità, anche penali, derivanti dal rilascio di dichiarazioni 

mendaci e della conseguente decadenza dei benefici concessi sulla base di una dichiarazione non 
veritiera, ai sensi degli articoli 75 e 76 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445; 

 
• di essere a conoscenza e quindi di accettare integralmente tutte le prescrizioni contenute nel 

bando; 
 
• che i dati e le notizie riportati nella presente domanda di ammissione a contributo sono veritieri 

e conformi alla documentazione in suo possesso; 
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• di aver assolto l’adempimento relativo all’imposta di bollo, conformemente al disposto dell’art. 

12 del DPR n. 642/72, secondo il quale: “L'annullamento delle marche deve avvenire mediante 
perforazione o apposizione della sottoscrizione o della data o di un timbro" o, in alternativa, 
tramite pagamento a mezzo modello F24; 
 

• che tutta la documentazione prodotta, a corredo della domanda, è conforme all’originale; 
 

SI IMPEGNA 
 
 a concludere il progetto ammesso all’agevolazione entro il termine perentorio del 30 novembre 

2022; 

 a presentare il modulo di trasmissione della documentazione richiesta per l’erogazione del 
contributo (nel seguito: richiesta di erogazione), Allegato G al presente bando, entro il termine 
perentorio delle ore 17.00 del 13 dicembre 2022; 

 ad assicurare che gli interventi realizzati non siano difformi da quelli individuati nella domanda 
di ammissione al contributo; eventuali variazioni al progetto ammesso dovranno essere 
autorizzate dalla Regione;  

 a consentire, in ogni fase del procedimento, alla Regione o a soggetti da essa delegati o incaricati, 
di effettuare controlli e ispezioni al fine di verificare le condizioni per la fruizione e il 
mantenimento delle agevolazioni, nonché l’attuazione degli interventi finanziati; 

 a comunicare preventivamente all’Amministrazione, anche ai fini di eventuali autorizzazioni da 
parte della stessa, qualunque variazione della sede, dell’attività e della compagine sociale; 

 a dare tempestiva comunicazione dell'eventuale richiesta di ammissione a procedure concorsuali, 
o della proposizione di istanze di fallimento o di azioni giudiziarie da parte di terzi; 

 a fornire le informazioni e la documentazione afferente la domanda di contributo e i requisiti 
soggettivi e oggettivi di ammissibilità della domanda, richiesti dalla Regione o da altri soggetti 
delegati o incaricati dalla medesima, entro un termine massimo di 10 (dieci) giorni dalla richiesta, 
se non diversamente stabilito; 

 a conservare sino al termine di 10 anni dalla data del decreto di erogazione del contributo tutta 
la documentazione relativa all’intervento e al finanziamento dello stesso in copia originale o 
conforme all’originale, compresa la documentazione attestante il versamento dell’imposta di 
bollo; 

 a comunicare alla Regione l’eventuale rinuncia al contributo; 

 a rispettare le norme dell’ordinamento giuridico italiano in materia di bilancio e tenuta dei registri 
contabili, con particolare riferimento alla registrazione contabile del contributo ricevuto. 

  
CHIEDE 

 
 La concessione del contributo previsto per imprese titolari di emittenti televisive locali, per un 

importo di euro ________________, pari al 90% (novanta per cento) della spesa preventivata 
per la realizzazione del progetto di investimento, pari ad euro _______________ e dettagliata 
nella tabella di cui all’Allegato C. 

 
5) Allegati alla domanda: 
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a) scheda tecnica di sintesi del progetto (Allegato C); 
b) dichiarazione relativa al possesso dei requisiti di onorabilità (Allegato D); 
c) scheda dati anagrafici (Allegato E) del soggetto richiedente, corredata da copia informatica 

di un documento di identità in corso di validità del legale rappresentante dell’impresa 
richiedente; 

d) eventuale procura speciale per la presentazione della domanda di contributo ai sensi 
dell'articolo 1392 c.c., sottoscritta con firma autografa del potenziale beneficiario e corredata 
da copia del documento di identità dello stesso (Allegato F). 

e) dichiarazione sulla regolarità rispetto alla normativa antimafia qualora il contributo previsto 
sia superiore a Euro 150.000,00 (Allegato I). 

 
6) Dichiarazione ai sensi dell'articolo 47 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445: 

 
Il sottoscritto, in qualità di rappresentante legale/delegato con poteri di rappresentanza 

 
AUTORIZZA 

 
l’Amministrazione concedente al trattamento e all’elaborazione dei dati forniti con la presente 
domanda, per finalità gestionali e statistiche, anche mediante l’ausilio di mezzi elettronici o 
automatizzati, nel rispetto della sicurezza e della riservatezza e ai sensi dell’articolo 38 del citato DPR 
n. 445/2000. 

 

Dichiara inoltre di aver preso visione dell’informativa sottoriportata. 

 
Località e data …………… 

In fede 

                         
        (apporre la firma digitale)  
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INFORMATIVA PRIVACY 
(ex art. 13, Regolamento 2016/679/UE – GDPR) 
 
 

Il trattamento dei dati forniti alla Regione Veneto a seguito della partecipazione al bando avviene 
esclusivamente per le finalità del bando stesso e per scopi istituzionali. I dati forniti saranno trattati 
nel rispetto dei principi di correttezza, liceità, trasparenza, di tutela della riservatezza e dei diritti dei 
richiedenti il beneficio, in conformità alla normativa Comunitaria e Nazionale in materia di privacy. 
Ai sensi dell’art. 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679 si forniscono le seguenti informazioni: 
- il conferimento dei dati è obbligatorio e il loro mancato conferimento preclude i benefici derivante 

dal Bando; 
- i dati forniti sono trattati dalla Regione Veneto per l’espletamento degli adempimenti connessi alla 

procedura di cui al presente Bando, ivi compresa la fase dei controlli sulle autocertificazioni; 
- i dati raccolti non saranno oggetto di comunicazione a terzi, se non per obbligo di legge, né saranno 

oggetto di diffusione; 
- i dati potranno essere comunicati agli enti preposti per la verifica delle dichiarazioni rese ai fini della 

partecipazione al Bando ai sensi del D.P.R. 445/2000 e ad ogni soggetto che abbia interesse ai sensi 
della L.241/1990; 

- la raccolta ed il trattamento dei dati saranno effettuati mediante strumenti informatici, telematici e 
manuali; 

- i dati saranno trattati secondo quanto previsto dalla normativa e diffusi (limitatamente ai dati 
anagrafici del richiedente, agli esiti delle fasi di ammissibilità e valutazione) in forma di 
pubblicazione secondo le norme che regolano la pubblicità degli atti amministrativi presso la 
Regione Veneto, e sul sito internet della Regione Veneto, per ragioni di pubblicità circa gli esiti 
finali delle procedure amministrative. 

Titolare del trattamento è la Regione Veneto - Giunta regionale, con sede in Venezia, Palazzo Balbi 
- Dorsoduro, 3901. I riferimenti per contattare il Responsabile della Protezione dei dati personali 
sono: Palazzo Sceriman, Cannaregio, 168, 30121 Venezia (dati di contatto: Telefono: 041/279. 2498 
/ 2044 / 2602 e-mail: dpo@regione.veneto.it). 
Delegato al trattamento, ai sensi della Deliberazione della Giunta regionale n. 596 del 8 maggio 2018, 
è il direttore pro tempore della Direzione Industria Artigianato Commercio e Servizi e   
Internazionalizzazione delle Imprese. 
I dati saranno conservati presso gli uffici del Responsabile del procedimento - Direttore della 
Direzione Industria Artigianato Commercio e Servizi e Internazionalizzazione delle Imprese per il 
tempo necessario alla conclusione del procedimento stesso, saranno poi conservati agli atti 
dell'Archivio generale della Giunta regionale per il periodo di legge previsto per questa tipologia di 
documenti della pubblica amministrazione. 
Ogni richiesta relativa all’accesso ai dati personali, alla rettifica degli stessi, alla limitazione o alla 
cancellazione se incompleti, erronei o raccolti in violazione della legge, nonché l’opposizione al loro 
trattamento per motivi legittimi, dovrà essere inoltrata al Responsabile della protezione dei dati 
(dpo@regione.veneto.it). 
Ogni reclamo avverso il trattamento potrà essere proposto al Garante per la protezione dei dati 
personali, seguendo le indicazioni riportate sul sito dell’Autorità: 
(https://www.garanteprivacy.it/web/guest/home/docweb/-/docweb-display/docweb/453552). 
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